
LUMEZZANE Sentirsi a casa giocando
in trasferta. È quel che proverà domani
Aimo Diana che con la maglia rossoblù
del Lumezzane giocherà al Sinigaglia di
Como, a una manciata di chilometri da
AppianoGentile, dove il difensoreex ron-
dinellahamesso su casae dove tornadal-
la moglie e dal piccolo Erica nei giorni di
riposo.
Como è stato molto ospitale con lui, un
po’ meno lo è stato con i colori rossoblù
nelle ultime due stagioni: sconfitte per
1-2 davanti alle telecamere Rai e addirit-
tura 0-3 lo scorso anno. Ma Diana qui è
di casa: «Martedì prossimo però, che è
SantaLucia- spiegail giocatore- non rag-
giungerò la famiglia ad Appiano Gentile,
ma li aspetto a Brescia, anche perché nel
Comasco passa Babbo Nata-
le».
Una parte, quella di Babbo
Natale, che non intende cer-
to recitare domani al Siniga-
glia il Lumezzane, impegna-
to a recuperare le posizioni
perse dopo le due sconfitte
con Pro Vercelli ed Avellino e
parzialmente riconquistate
dopo il successo di domenica
scorsa con il Foggia: «Adesso
siamo in ballo - commenta
Diana - e vogliamo continua-
re ad esserlo sino in fondo.
Abbiamo dimostrato di valere le prime
posizioni, anche se forse ci manca anco-
ra qualcosa per ildefinitivo saltodi quali-
tà. La partita di Como sarà un banco di
prova importante, perché affrontiamo
una delle squadre più organizzate del
campionato e con giocatori di categoria
che sanno il fatto loro».
Pur abitando ad un tiro di schioppo dalla
città lariana Diana non ha mai vestito i
colori comaschi: «Ci sono andato vicino
l’anno scorso, in un periodo nel quale
ero svincolato. C’era stato un contatto
con il d.s. di allora, Di Gennaro, e per
qualche giorno mi sono allenato con lo-
ro. Non se ne è fatto più nulla perché poi
è cambiata la proprietà e quindi anche

tutte le prospettive. Poco più tardi, poi,
mi sono accordato con il Bellinzona e so-
no andato in Svizzera».
Altri rapporti con l’attuale società laria-
na non ce ne sono stati e così Diana si
ritrova adesso sulla sponda opposta: «A
Lumezzanec’è un allenatore che sail fat-
to suo ed un gruppo compatto, che sta
lavorando bene e in armonia. Mi diverto
e sono anche stimolato dal fatto che ab-
biamo attorno a noi tanti giovani, che di-
mostrano ogni giorno di aver voglia di
imparare e crescere. Io per natura sono
ambizioso e non vedo perché dovrem-
mo porci dei limiti. A parte la Ternana,
che probabilmente ha qualcosa in più
dellealtre, non vedo altrisquadroni in gi-
ro, per cui sono convinto che potremo

giocarcela ad armi pari con le
altre formazioni in lotta per i
play off».
A partire proprio da quel Co-
moche, con24 punti,condivi-
de attualmente con i valgob-
bini ed il Pisa il sesto posto in
classifica: «Ci aspetta di sicu-
ro una partita impegnativa,
perché, come dicevo, il Co-
mo è una squadra ben attrez-
zata di per sé ed inoltre può
contare sul sostegno di un
pubblico molto partecipe ed
anche piuttosto caldo. Noi

dobbiamo pensare a far bene questa ga-
ra e la prossima con la Reggiana, anche
perstimolarela societàche potrebbema-
gari potenziare ulteriormente la rosa a
gennaio».
Vista la carenza attuale di centrocampi-
sti (Fondi è squalificato, Finazzi e Dad-
son non sono ancora a posto) Nicola ha
ventilato anche l’ipotesi di spostare per
l’occasione Diana in mediana: «Ci può
anche stare, perché nella mia carriera ho
giocato spesso anche a metà campo».
Un’ipotesi tuttavia ancora tutta da verifi-
care, in base a quanto emergerà anche
dalla rifinitura che la squadra svolgerà
questa mattina allo stadio comunale.

Sergio Cassamali

Frosinone Corini:
«Contro la Feralpi
voglio che il pubblico
sia l’uomo in più»

BUONI PROPOSITI
«Siamo in ballo

e vogliamo andare
fino in fondo:

abbiamo
dimostrato

di valere le prime
posizioni»

Aimo Diana crede nella sua nuova maglia rossoblù

BRESCIA Sentendo l’accento brescia-
no proveranno una sensazione strana
Eugenio Corini e Salvatore Giunta, alle-
natore e vice del Frosinone che domeni-
ca ospita la FeralpiSalò. Le due ex rondi-
nelle si augurano che caparbietà, deter-
minazione e testardaggine (caratteristi-
chetutte bresciane che stanno accompa-
gnando i lacustri nell’arduo obiettivo di
rimanere aggrappati alla categoria), con-
tagino anche i ciociari, incapaci di vince-
re da ben otto partite e pericolosamente
vicini alla zona play out.
Corinie Giunta per unpomeriggio si sen-
tiranno a casa, quella casa che il tecnico
di Bagnolo vorrebbe fosse l’arma in più
del Frosinone: «Possiamo ripartire con
tanta fiducia già dal match con la Feralpi
- ha spiegato Corini - Occorre far sentire
il calore ai ragazzi e quindi chiedo una
grossa mano ai nostri tifosi. Siamo in un
momento di grande difficoltà, anche se
questaè una formazionedi valore.Ci ser-
vono l’incitamento della curva e magari
pure l’applauso quando un giocatore
sbaglia.Vorrei tutti allo stadio. Sono con-
vinto che il Frosinone avrà tantissime
possibilità di riassaporare il successo se
tutto l’ambiente rimarrà unito».
Fino a qualche settimana fa il nome di
Corini era tra ipossibili sostituti di Scien-
za, ma l’ex regista ha scelto Frosinone
«perriportareinalto la cittàe perrilancia-
re me stesso». Domani dovrà battere la
Feralpi per non sprofondare in classifi-
ca: «Continuerò a far giocare la squadra
comeaPortogruaro. Oraè importantefa-
re risultato».
Sulla formazione ciociara si accanisce
anche la fortuna: oltre agli squalificati
Stefani, Fautario, Ganci e Artistico, do-
mani mancheranno anche gli infortuna-
ti Biasi, Formato, Manzoni e probabil-
mente Vitale, mentre Miramontes ha
problemi personali e potrebbe andarse-
ne a gennaio. A Corini e Giunta l’arduo
compito di invertire la rotta già da dome-
nica. Con quell’accento di casa che ron-
za nelle orecchie.

Andrea Tramacere


